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ISTITUTO COMPRENSIVO DI ARGELATO 

40050 ARGELATO (BO) - VIA I MAGGIO 8  
Tel. +39 051 6630611 – Fax 051 6633468 - C.M. boic833002 – C.F. 91200110376 
Email boic833002@istruzione.it – PEC boic833002@pec.istruzione.it 

 
 
Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – investimento 1.4 Intervento straordinario 
finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla 
dispersione scolastica. 
Titolo: ARGELATO FUTURA 
CNP: M4C1I1.4-2024-1322-1422 
CUP: B84D21000790006  
CIG: B57E1489A7 

 
- All’Albo Pretorio on line 

 - Al sito Web - Sezione Amministrazione Trasparente 
                                           - Fascicolo Futura Progetto 

P.N.R.R. 
 

 

Decisione a contrarre per 4 percorsi formativi e laboratoriali co-curricolari pluridisciplinari di 

consolidamento degli apprendimenti e rafforzamento del curricolo scolastico. 

 

Affidamento diretto con procedura ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023, 

mediante Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione. (Me. P. A.), 

per un importo contrattuale di aggiudicazione pari a € 12.204,00 

(dodicimiladuecentoquattro/00) IVA esente. 

CIG: B57E1489A7 

C.U.P.: B84D23005430006 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi e ss.mm.ii.;  
VISTO il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;  
VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente Delega al Governo per il conferimento di funzioni 
e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa;  
VISTO il Decreto Presidente della Repubblica 275 dell’8 marzo 1999, Regolamento autonomia delle 

Firmato digitalmente da MARIA LOMBARDI



 

 

 

2 

Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, numero 59;  
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante il «Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa»; 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.; 
VISTA la circolare della Funzione Pubblica n.2/2008; 
VISTO la circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, gli 
aspetti fiscali e contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.; 
VISTO il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in 
materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30»;  
VISTO il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione dell'articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 
VISTA la legge 13 luglio 2015 numero 107, concernente Riforma del sistema nazionale di istruzione 
e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 
VISTO il Decreto 28 agosto 2018, numero 129, regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 
13 luglio 2015, n. 107;  
VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 
VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati 
in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 
VISTO il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei contratti 
di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183»; 
VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 
luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in 
particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 
VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 
2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per l’efficienza della giustizia» e, in particolare, l’art. 1, comma 1; 
VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 
VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle 
imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 
VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 
2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)» e, in particolare, l’art. 47, comma 5; 
VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
e, in particolare, l’articolo 6; 
VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari 
al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 
VISTO che ai sensi dell’art. 45 del Decreto 28 agosto 2018, numero 129, Regolamento recante 
istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, numero 107, l’istituzione scolastica può 
stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di 
garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di 
ricerca e di sperimentazione; 
VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
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applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  
VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, 
tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione 
del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la 
ripresa e la resilienza”;  
VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 
VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che 
integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa 
sociale; 
VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani, nonché il principio di superamento dei divari territoriali; 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 
con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e 
Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il 
“Piano Scuola 4.0”; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 02 febbraio 2024, n. 19 di Riparto delle risorse per la 
riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione scolastica, in attuazione della Missione 4 
– Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 
nido alle Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 
territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 
VISTO le Istruzioni operative prot. n. 58542, del 17 aprile 2024, adottate dall’Unità di Missione PNRR 
del Ministero dell’Istruzione e del Merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla 
riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla 
dispersione scolastica (D.M. 19/2024)»;  
CONSIDERATO l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 
– Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole 
secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica (D.M. 19/2024) 
l’individuazione del Ministero dell’istruzione e del merito quale Amministrazione titolare;   
VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  
VISTO il Programma Annuale 2024 approvato con delibera n. 108 del 29/02/2024; 
VISTA la Nota m pi.AOODPPR.REGISTRO UFFICIALE.U.0008235.26-11-2024 del Ministero 
dell’istruzione e del merito – Dipartimento per le risorse, l’organizzazione e l’innovazione digitale, con 
cui è stata disposta la proroga dei termini per la redazione e approvazione del programma annuale al 
15 Gennaio 2025 per la predisposizione del programma annuale e della relazione illustrativa da inviare 
in pari data ai revisori dei conti per il parere di regolarità, al 15 Febbraio 2025 per l’ottenimento del 
parere e per la delibera di approvazione da parte del Consiglio d’Istituto;  
TENUTO CONTO che il programma annuale 2025 riproduce la disponibilità finanziaria nonché la 
scheda illustrativo finanziaria relativa al capitolo di bilancio in cui sono state accertate e iscritte le 
risorse finanziarie autorizzate all’Istituto comprensivo di Argelato per la realizzazione del progetto 
M4C1I1.4-2024-1322-1422, dal titolo “ARGELATO FUTURA” e CUP B84D21000790006; 
VISTO il parere favorevole di regolarità contabile del Programma Annuale dell’IC di Argelato 2025, 
prot. 1019 del 27/01/2025; 
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CONSIDERATA la proposta progettuale inoltrata il 03/10/2024 con codice inoltro n. 46575.1; 
VISTO l’atto di concessione prot. n° 139620 del 12/10/2024 che costituisce formale autorizzazione 
all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa;  
VISTO il provvedimento prot. 8459 del 28/11/2024 con il quale è stato nominato il Responsabile 
Unico del Progetto (RUP);  
VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 e il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196, recante il «Codice in materia di protezione dei dati personali»; 
VISTA la Legge 21 giugno 2022 numero 78 Delega al Governo in materia di contratti pubblici; 
VISTO il D. Lgs. del 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei Contratti Pubblici”, recante “Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici”; 
VISTO l’art. 225, co. 2, del codice che prevede che le disposizioni in materia di digitalizzazione 
acquistano efficacia a partire dal 1° gennaio 2024; 
VISTO l’art. art 19 “Principi e diritti digitali” e l’art. 20 “Principi in materia di trasparenza” del D.lgs. n. 
36/2023; 
VISTO l’art. 17 commi 1 e 2 del D. Lgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle procedure 
di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 
adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al 
comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale”; 
VISTO che l’art. 50 del D. Lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, 
tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 
euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b)affidamento diretto 
dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di 
importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; 
VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 
d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 
dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 
all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 
VISTO il provvedimento adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC) ai sensi 
dell’art. 23 del codice con delibera n. 261 del 30 giugno 2023, in materia di ecosistema nazionale dei 
contratti pubblici; 
VISTO il provvedimento adottato da ANAC, d’intesa con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
e con AGID, ai sensi dell’articolo 24 del codice, con delibera n. 262 del 30 giugno 2023, in materia di 
fascicolo virtuale dell’operatore economico; 
VISTO il provvedimento adottato da ANAC, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
ai sensi dell’articolo 27 del codice con delibera n. 263 del 30 giugno 2023, in materia di pubblicità 
legale; 
VISTA la delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 Adozione comunicato relativo all’avvio del 
processo di digitalizzazione; 
VISTA la delibera del 19 dicembre 2023, n. 601, che aggiorna e integra la delibera ANAC del 20 
giugno 2023, n. 264; 
VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.L. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto 
spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in 
materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti 
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attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 
10.000,00 euro»; 
VISTO il Regolamento interno per l’attività negoziale (art. 45 D.I. n. 129/2018) approvato dal Consiglio 
di Istituto nella seduta del 29/04/2024, delibera n. 113;  
VISTO l’art. 48, comma 3, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi gli 
obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa»; 
TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall’art. 25, co. 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 dall’art. 1 co. 78 della legge n. 
107 del 2015 e dagli artt. 3 e 44 del D.I. 129/2018; 
VISTO l'art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico 
da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse 
proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di 
programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al 
codice.”; 
CONSIDERATO che il Dirigente dell’Istituzione Scolastica risulta pienamente idoneo a ricoprire 
l’incarico di Responsabile Unico del Progetto per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti 
richiesti dall’art. 15, del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, numero 36 e dal paragrafo 7 delle Linee 
Guida A.N.AC. numero 3; 
VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall’art. 1, comma 41, della legge 6 
novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 
procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 
situazione di conflitto (anche potenziale); 
TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 
dalla succitata norma; 
TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il Responsabile Unico del Progetto rivestirà anche le funzioni 
di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, numero 36, 
sussistendo i presupposti per la coincidenza delle due figure previsti dal paragrafo 10 delle Linee 
Guida A.N.A.C. n. 3; 
VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495 
della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando 
le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 
VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006, numero 296, il quale prevede che le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e 
grado, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia 
di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 
di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al Decreto Presidente della Repubblica 5 
ottobre 2010, numero 207, specificando tuttavia che, per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, 
tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli 
acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle 
procedure di cui allo stesso art. 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006, numero 296;  
VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, che prevede che «Fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, 
le istituzioni educative e le istituzioni universitarie nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza 
sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono tenute ad 
approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati dalla Consip Spa o il sistema dinamico di 
acquisizione realizzato e gestito dalla Consip Spa»;  
VISTO l’art. 46, comma 1, del Decreto 28 agosto 2018, numero 129, in base al quale per l’affidamento 
di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 
vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto 
disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono 
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agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., 
secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa; 
VISTO il Decreto di Assunzione in bilancio prot. n. 7640 del 12/11/2024, con il quale, tra l’altro, è stato 
istituito l’aggregato A.3.21 “RIDUZIONE DIVARI APPREND E CONTRASTO DISPERS-DM19/24-
M4C1I1.4-2024-1322-P-46575-B84D21000790006”; 
DATO ATTO nell’ambito della linea di investimento 1.4 Intervento straordinario finalizzato alla 
riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla 
dispersione scolastica. (D.M. 19/2024) nell’ambito del Progetto: ARGELATO FUTURA - codice 
M4C1I1.4-2024-1322-1422; 
CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato alla realizzazione del progetto “ARGELATO 
FUTURA”, del servizio mensa per i corsi doposcuola presso la scuola secondaria di I grado “Nicholas 
Green”, a consentire l’effettivo raggiungimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 
nel PNRR; 
CONSIDERATO che mediante indagine conoscitiva svolta attraverso comparazione di siti web, 
consultazione listini, consultazione informale sia su Me.Pa. che fuori Me.Pa., sono state definite le 
caratteristiche tecniche dei beni da acquistare in quanto esse rispondono all’interesse pubblico che la 
stazione appaltante deve soddisfare in relazione alla congruità del prezzo in rapporto alla qualità dei 
prodotti, e al momento del mercato; 
CONSIDERATO che dal 1° gennaio 2024 la digitalizzazione integrale del ciclo degli appalti acquisisce 
piena efficacia, come previsto dal nuovo Codice degli Appalti, e che il processo di digitalizzazione 
richiede alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti la necessità di cambiare le modalità di 
svolgimento delle procedure di gara, imponendo loro, in primo luogo, l’utilizzo di piattaforme di 
approvvigionamento digitale certificate e interoperabili; 
CONSIDERATO che la fornitura non rientra in nessuna delle Convenzioni Consip S.p.A. attive; 
DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA 
realizzato e gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi 
comparabili con quelli da affidare con la presente procedura;  
CONSIDERATO che la fornitura rientra nelle categorie merceologiche rinvenibili sul mercato 
elettronico della pubblica amministrazione (Me.Pa.) di Consip S.p.A. e che l’Istituzione scolastica 
procederà pertanto alla relativa acquisizione mediante Trattativa Diretta; 
CONSIDERATO che il ricorso al Mepa consente l’accelerazione e la semplificazione delle procedure 
di acquisto;  
DATO ATTO che il servizio oggetto del presente affidamento è disponibile sul Mercato elettronico 
della Pubblica Amministrazione (MePA); 
VISTA la possibilità di richiedere ad unico operatore economico per la fornitura suddetta; 
ACCERTATO che, sulla base dell'attività istruttoria effettuata, l’operatore economico C.A.D.I.A.I. 
COOPERATIVA, con sede legale in VIA PAOLO BOVI CAMPEGGI 2/4 E BOLOGNA BO 40131, CF 
e P.IVA 00672690377, si è dichiarata disponibile a fornire quanto necessario per un costo pari a € 
12.204,00 (dodicimiladuecentoquattro/00) IVA esente; 
TENUTO CONTO che l’importo del presente appalto è inferiore ad € 40.000,00 e, pertanto, ai sensi 
dell’art. 45 del D.lgs 36/2023 l’operatore economico affidatario attesta con dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti ovvero che la 
Stazione Appaltante, prima della stipula del contratto, svolgerà le verifiche volte ad accertare il 
possesso, da parte dell’affidatario, dei requisiti di ordine generale;  
RILEVATA l’esigenza di avviare, in relazione all’importo finanziario, la procedura per l’acquisizione 
dei beni in oggetto utilizzando la procedura di affidamento diretto ex art. 50 comma 1, lett b) del D.lgs. 
n. 36 del 2023, nel rispetto dei principi generali sanciti dagli artt. 1-12 nonché di quelli afferenti 
precipuamente al sistema degli affidamenti diretti e sotto-soglia di importo inferiore a 140.000,00, 
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione 
Appaltante non richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 36/2023; 
CONSIDERATO che l’operatore dovrà presentare all’Istituto apposita garanzia definitiva, pari al 10% 
del valore del contratto, ai sensi degli artt. 53, comma 4, 106 e 117 del decreto legislativo 36/2023, 
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entro 2 giorni prima della stipula del contratto o comunque entro altro termine che sarà indicato dalla 
Stazione Appaltante;  
TENUTO CONTO ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 
l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 
notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del 
principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 
TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 54, comma 1 del D.Lgs 36/2023, per gli affidamenti sotto soglia 
non è applicata l’esclusione automatica delle offerte anomale e che in ogni caso la stazione appaltante 
valuterà la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente 
bassa; 
CONSIDERATO che l’art. 18 c. 10 del D.Lgs 36/2023 prevede che la stipula del contratto è soggetta 
all’assolvimento dell’imposta di bollo da parte dell’operatore economico aggiudicatario, secondo 
quanto previsto dalla tabella A dell’allegato I.4 del D.Lgs 36/2023e e con le modalità dettate dal 
provvedimento dell’Agenzia delle Entrate;  
FERMO RESTANDO che l’art. 11 del D.Lgs 36/2023 prevede che al personale impiegato 
dall’operatore economico nella fornitura oggetto del presente provvedimento, sia applicato il contratto 
collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia strettamente 
connesso con l’attività oggetto dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera prevalente; 
RICHIAMATO l’Allegato II.1 al codice dei contratti, afferente a “Elenchi degli operatori economici e 
indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea”; 
PRESO ATTO che per la fornitura in questione deve essere richiesto il C.I.G. all’A.V.C.P.;  
PRESO ATTO che la fornitura in parola è vincolata alla normativa relativa alla tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’articolo 3 della Legge 136/2010 come modificato dal Decreto Legge 187/2010, 
convertito, con modificazioni, nella Legge 217 del 17 dicembre 2010;   
VISTA la Legge 23 dicembre 2014, n. 190 pubblicata in Gazzetta Ufficiale 29 dicembre 2014, n. 300, 
e le novità previste e le novità introdotte in ordine allo split payment;  
PRESO ATTO che l’Istituto con Determina prot. n. 1215 del 30/01/2025 ha dato avvio alla Trattativa 
diretta sul MePA n. 5055114 con il predetto operatore economico C.A.D.I.A.I. COOPERATIVA; 
PRESO ATTO dell’offerta economica (Identificativo documento offerta economica prot. n. 1379 del 
04/02/2025, trattativa n. 5055114), presentata dall’operatore economico sulla piattaforma MePA, pari 
ad un complessivo importo di € 12.204,00 (dodicimiladuecentoquattro/00) IVA esente; 
PROVVEDUTO ad adempiere a quanto previsto dall’art.52 del decreto legislativo n. 36/2023, avendo 
incamerato e messo agli atti la relativa dichiarazione sostitutiva inerente il possesso dei requisiti di cui 
agli artt. 94, 95, 96, 97 e 98 del D. lgs. n. 36/2023;  
CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 12.204,00 
(dodicimiladuecentoquattro/00) IVA esente, trovano copertura nel Programma Annuale per l’anno 
2025;  
VISTO lo schema di contratto allegato alla Trattativa Diretta MEPA n. 5055114;  
PROVVEDUTO a Trattativa Diretta nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 
2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
della Pubblica; Amministrazione»; nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 
2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
della Pubblica Amministrazione», 

 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

− di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76/2020, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e successivamente modificato 
dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 108/2021, l’affidamento diretto del servizio mensa nell’ambito 
del Progetto con codice M4C1I1.4-2024-1322-1422 dell’Istituto Comprensivo di Argelato, dopo 
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aver svolto la negoziazione mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MePA), all’operatore economico risultante aggiudicatario C.A.D.I.A.I. 
COOPERATIVA, con sede legale in VIA PAOLO BOVI CAMPEGGI 2/4 E BOLOGNA BO 
40131, CF e P.IVA 00672690377, per un importo pari a  € 12.204,00 
(dodicimiladuecentoquattro/00) IVA esente; 

− di approvare lo schema di contratto allegato alla Trattativa Diretta MEPA n. 5055114 e di 
autorizzarne la sottoscrizione;  

− di svolgere le comunicazioni relative al presente affidamento, ai sensi dell’art. 90, comma 1, 
lett. b), del decreto legislativo n. 36/2023; 

− di acquisire dall’affidatario la comunicazione del conto corrente dedicato, ai sensi della Legge 
n. 136/2010, per la verifica della sussistenza dei requisiti dichiarati dall’operatore; 

− di procedere, all’esito positivo delle consultazioni/verifiche di cui ai punti precedenti, a caricare 
il Contratto sulla piattaforma MePA per la conclusione della procedura; 

− di acquisire dall’affidatario la cauzione definitiva di cui all’art. dell’art. 53, comma 4, del decreto 
legislativo n. 36/2023; 

− di autorizzare la spesa complessiva di € 12.204,00 (dodicimiladuecentoquattro/00) IVA esente, 
da imputare all’Aggregato A.3.21 del programma annuale 2025; 

 

− di trasmettere il presente provvedimento, per gli adempimenti di cui all’art. 28, commi 1 e 2, 
del Decreto Legislativo n. 36/2023, alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso 
l’A.N.AC.; 

 

− di pubblicare il presente provvedimento nella sezione «Amministrazione Trasparente», ai 
sensi dell’art. 3, comma 3.4, e dell’Allegato 1 della Delibera A.N.A.C. n. 264 del 20 giugno 
2023, come modificata e integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023. 

 

− Il Responsabile della protezione dei dati personali (RDP), ai sensi dell’art 37 del Regolamento 
UE 2016/679, è il Dott. Massimo Zampetti – Privacy Control -  Brand Di Privacycert Lombardia 
Srl • Pass. Don Seghezzi, 2, 24122 Bergamo (BG) P.IVA 04224740169, mail: 
info@privacycontrol.it. 

 

− Il Responsabile per la Trasparenza, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 43 del Decreto 
Legislativo 20 aprile 2013 numero 33, è la Dirigente Scolastica dell’Istituzione Scolastica.  

 

 

La  Dirigente Scolastica 

      Prof.ssa Maria Lombardi 
firmato digitalmente  

Firmato digitalmente da MARIA LOMBARDI

mailto:info@privacycontrol.it

		2025-02-04T17:00:48+0100
	Maria Lombardi




